
passione 
tutta locale

silenzio 
nei sassi

cura 
del patrimonio

valore della 
lentezza

generosità 
nel condividere

dialogo

frugalità

mondo 
rurale

riuso 
delle risorse

attenzione

affetto

ora

minuto

dedizione

determinazione

attivazione 
civica

impegno

campi

villaggio

lavoro

civiltà 
contadina

sole

acqua

grano

umano

segreto

arcaico

pace

storie

mammamiaaa

19 scuole 
x 

19 archivi

arco
archivio digitale 

di comunità

shadow festival
il viaggio di marpi

open sound
where music 

is a common good

aqua

paesaggio, 
identità 

e percorsi

la terra 
del pane

blind 
sensorium

abitare 
l’opera

aware

heritage 
games

architecture 
of shame

essenza 
lucano

ars 
excavandi

circus plus

apollo 
soundtrack

in vitrØ ~ 
artificial sønificatiøn

suoni 
del futuro 

remoto

la più bella 
delle vergogne

la notte di franco

grande 
racconto 

corale

comunicazione 
tentacolare

costruzione 
di relazioni

collezione 
di storie 

magia 
di ciò che 

non è stato

capitale 
umano

narrazione 
collettiva

metodo 
scalabile

e generativo

ascoltare 
il cielostare in 

equilibrio
continuare a 
meravigliarsi

fusione 
alchemica

bambini

occhiluce

ingenuità

stupore

genio

sogno

metamorfosi

super poteri

collisione

cortocircuito

innescare

scintilla

l’immaginazione 
cura 

processo 
è il cuore

intelligenza 
collettiva

importanza 
della forma

ribaltamento 
di senso

valutare 
ciò che è stato 

fatto

definizione
di un nuovo 
vocabolario

costante 
cambiamento

abilitare 
risorse 

esistenti

fallimento

ignoto

errore 
è per fare 

meglio

fiducia 
nel futuro

scoperta 
delle 

competenze
costruzione 

dell’esperienza 

esplorazione 
delle possibilità 

territorio 
sconosciuto

incertezza 
del risultato

mistero

turista

ospite

liminale
indigeno

oscuro

timore

ansia

curiosità

senza confini

ripetizione

diventare 
grandi

prototipo

visione

prospettive

ascolto

potenziale

consapevolezza

studio

apprendimento

tentativo

ragazzi

aspettativa

innovazione

esplorazione

crescita

necessità 
di tempi 
lunghi 

costruire 
routine 

quotidiane
apertura 
all’arte

riconoscere
la fortuna 

una città 
che diventa 

nuova

l’invenzione 
del teatro 

crescere 
lentamente

andare 
veloce

materre, 
cantiere cinepoetico 
euromediterraneo

petrolio, 
uomo e natura 

nell’epoca 
dell’antropocene

airport city: 
tuning gravity’s 

stringscapitale 
delle stelle

cristo 
si è fermato 

a eboli

basilicata 
coast to coast

c’era una volta

rocco scotellaro

frederick 
g. friedmann

monachicchio

lupomn

dolente bellezza

aglianico

divina 
commedia

ermanna 
montanari

marco 
martinelli

raffaele nigro

franco arminio

rocco girasole

la terra 
mi tiene

ando gilardi

emanuele 
gianturco

carlo salinari

giustino 
fortunato

francesco 
saverio nitti 

cucibocca

vinicio 
capossela

chitaridd

festa 
della bruna

strazzo

pier 
paolo 

pasolini

imma tataranni

carlo levi

frankenstein

prometeo

sud  
e magia

anno uno

aleppo

gerusalemme

dante alighieri

gerico

virgilio sieni

l’uomo 
delle stelle

no time to diegiovanni 
passannante 

la lupa

anni ruggenti

i basilischi

il vangelo 
secondo matteo

gesualdo 
da venosa

egidio 
romualdo 

duni

il vaso 
di pandora

oro nero

lettere 
dall’africa

françois 
lenormant

emile 
bertaux

mauro 
bubbico

qui comincia 
l’avventura

studio

misurabilità

fiducia

monitoraggio

prova del nove

struttura fluida

ampiezza

estensioni

abitudini

spazio

arena

spettatori

fatica

praticacalma

attesa

arrivo

rischio

rivoluzione

sfida

viandanti

discontinuità
regolarità

senza fretta

autocritica

cammino

consolidamento

adattamento

centro

capitale

serendipity

felicità

destino

abitanti 
culturali

riscatto

poesia

talento

bellezzatempo per noi

reiterare

assimilazione

trasformazione

maturazione

sincronicità

 dentro / fuori

natura

dualità

mediazione

saggezza 
popolare

matematica 
popolare

complessità

fusione 
costante

informazione
passaparola

partecipazione

altruismo

dono

comunione

cedere 
qualcosa scambio

trasmissione

avventura

mito

immaginario

invenzione

notizia

avvenimenti

testimonianza

ereditàmasciara

stare 
insieme

sostegno

confronto

contrasto affascino

incanto

costanza
origine

sistema

contenuto

scontri di senso

contaminazione

nuove 
mentalità

svolta

nuove 
narrazioni

sovversione

apparenza

la poetica 
della vergogna

arte

solerzia

sentimento 
armonico

site specific

memoria

parità
disponibilità

sintonia

semplicità

creatività

sostenibilità

ricucire

necessità

regolatezza

misura
risparmio

sobrietà

desiderio

secondo

cura

equilibrismo

ernesto 
de martinogiovanni battista 

bronzini

quantum danza

eu japan fest

matera 
alberga

materadio

matera 
3019

universo 
a regola 
d’arte

altofest

gardentopia

residenze 
matera 2019

capitale
per un giorno

yesterday, today, 
tomorrow in craco

sulla strada 
di juan caramuel 

y lobkowitz

ri-corda
intrecci di comunità

dalla città sepolta 
alla città futura

il confine dell’acqua. 
parole, visioni, scenari 

sull’ agri sbarrato

una capitale 
al chiaro di luna

tòpoi. 
teatro e 

nuovi miti

breadway

serve 
il fuoco dentro

se co-creato, il progetto 
è del pubblico e deve rimanere 

di pubblico dominio

paese lucano

giacinto cerone

maggio 
di accettura

humana 
vergogna

africa ostile

petra

future digs

suoni di pietra 
materarmoniae

onda

silent city

lumen
social light

conte tramontano

storylines
the lucanian ways

visions 
from europe

una giornata 
medioevale 
a moliterno

matera ha una forza attrattiva. 
è più semplice che alcune cose potessero 
succedere a matera piuttosto che altrove

fulvio 
pinna

terrae 
motus

block lab

the silent 
academy

rivelation 
revelation rid

(riv.rev.)

m.e.m.o.ri.
museo euro mediterraneo 

dell’oggetto rifiutato

rinascimento 
visto da sud

il purgatorio

padiglioni invisibili

città 
resilienti

rocco scotellaro 
lucania fest

cavalleria 
rusticana giorgio 

barberio corsetti

isabella 
morra

voices of the spirit
suoni dai mondi paralleli 

alle caverne

la musica, 
linguaggio universale, 

unisce i popoli
giovanni 
pascoli

memory

open 
playful 
space

mel gibson

henri 
cartier-bresson

kenjiro 
azuma

domenico 
ridola

dinu 
adameșteanueleonora 

bracco 

michele 
la cava

rocco 
mazzarone

sassi e secoli

atlante 
delle emozioni 

delle cittàalessandro 
baricco

la passione 
di cristo

resistenza

milo rau

luigi 
tansillo

tommaso 
stigliani

giuseppe 
de robertis 

michele 
parrella

leonardo 
sinisgalli

albino 
pierro

formula 
cinema

sorelle 
ka art. 

per una cartografia corale 
della basilicata

lucaniattiva

viva l’italia

medaglia d’oro 
al valore civilematera 

cityscape

gaetano 
salvemini

umberto 
zanotti bianco

la poetica 
dei numeri primi

pitagora rewind: 
da metaponto 

a samo

manlio 
rossi doria

edward 
banfield

adriano 
olivetti

ettore 
ciccotti

luigi 
piccinato 

ludovico 
quaroni 

mario pagano

giacomo 
racioppi

eustachio paolo 
lamanna

mariolina 
venezia

lina 
wertmüller

mario
cresci

nulla è troppo grande 
o complesso 

per il team giusto

 come quando da bambino 
passava, inaspettatamente, la banda

la co-creazione ha avuto luogo 
tra i professionisti e i cittadini, 

ma anche con il pubblico

è fondamentale avere un vocabolario comune, 
condiviso. dobbiamo essere d’accordo 

sul significato che diamo ai termini utilizzati

non è il controllo 
che genera coraggio

il tempo 
deve essere dilatato

sapersi rapportare 
con il tempo

riuscire a dilatare il tempo 

non è necessaria 
una rinascita, 

ma una nuova creazione

hic sunt leones

nessun successo è importante 
quanto un fallimento

l’errore nel processo di 
co-creazione è per fare meglio, 

è un impegno

il concetto di dosaggio, 
che è diverso da remix

questa è stata una prova generale, 
l’anno prossimo sarà un successo!

essenza minerale, vegetale 
e animale, passato e presente, 
tutto risuona nella topografia 

e nella pietre

è tempo di uscire 
da una sorta 

di provincialismo

fondamentale, 
il percorso 

di consapevolezza

l’apprendimento 
non dovrebbe terminare 

con l’università o con la scuola
nessuno sa tutto, 

ognuno sa qualcosa

la complessità 
amministrativa frena 

la co-creazione

tutto è un esperimento

noi, con rispetto parlando, 
ci siamo fatti un culo così

ci sono un sacco di cose 
che con il lavoro 

e l’intelligenza collettiva 
possiamo riuscire a fare

il concetto era rendere 
consapevoli le persone 
del “si può fare”. e che 
fare insieme è meglio

la mia conoscenza, unita 
a quella di un altro, 
ne genera una terza

l’insieme delle cose 
genera un senso

non esiste sostituto per l’esperienza 
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non esistono prodotti astratti 
della co-creazione

gli allestimenti sono 
un mezzo, non il fine

la co-creazione ha bisogno 
di spazio creativo, se quello spazio 

si riempie di burocrazia 
allora lo vai ad annullare

il processo ha favorito il miglioramento 
sia quantitativo che qualitativo 

delle relazioni

delle esperienze e del processo 
resta la voglia di continuare, di tenere vivi 

territori e comunità
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a ricomporli assieme
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porta memoria di come 

ci siamo evoluti
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riuscire a uscire dalla pressione 
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importante riuscire a ritagliarsi 
un 20, 30% di divagazione, 
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ma non di più

dedicare un po’ di tempo 
all’intera collettività

ascolto e scambio: 
questa è la chiave
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e certo non il meno complesso 

genere letterario
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di immaginazione
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passato il santo, continui la festa!
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 noi giuriamo 
 fedeltà alla bellezza 
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e usuale il sogno
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 smettere di allenarmi
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mai dimenticarsi 
della grande lezione 
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i cittadini sono
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il passaporto è stato 
democratico, è stato dedicato 

a tutti i curiosi
lavorare per team, ognuno 
con un  progetto specifico

le idee vengono da tutti,
le competenze dai 

professionisti
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Che cos’è questa mappa?
È il manifesto della co-creazione tradotto in maniera cartografica.
Un territorio immaginario (ma riconoscibile) dove andiamo a ritrovare 
le parole chiave, i concetti, i temi e i pensieri che ci hanno accompagnato 
durante questo lungo anno.

Un sapere soft fatto di frammenti che si completano, fonti diverse, 
cittadini, associazioni, artisti. Il prototipo di una cartografia interattiva 
digitale, la versione 2.0 di un progetto ambizioso che ci accompagnerà 
nei prossimi mesi. 

Spiegare a tutti che cos’è la co-creazione. Come funziona, quali 
accorgimenti, metodi. Un esercizio di condivisione con tutti quelli 
che sono curiosi rispetto al come abbiamo lavorato quest’anno.

Settimane di incontri, conversazioni, letture, appunti. Tanto materiale 
che poco per volta viene ragionato, filtrato, sedimentato. È un tentativo 
di fissare concetti che di loro natura sono mutevoli e sfuggenti.

Questa cartografia, come qualsiasi esercizio geografico non può e non 
vuole essere esaustiva e neanche definitiva. È un inizio di un percorso 
di ascolto e confronto che inizia oggi.

Che cos’è la co-creazione?
Difficile, quasi impossibile dare una definizione univoca e definitiva.  
Co-creazione è quando si rompe la dicotomia tra chi produce e chi 
consuma contenuto. Co-creare vuole dire che il “consumatore passivo” 
diventa soggetto attivo, è coinvolto nei diversi passaggi del processo 
creativo e produttivo. La co-creazione è quel mondo in cui le idee vengono 
da tutti e dove i professionisti condividono le loro competenze.
 
La co-creazione non è un metodo, piuttosto è un’attitudine, uno stato 
d’animo, un limite verso il quale tendere. Far nascere relazioni, coltivarle, 
trasformare chi partecipa. Nuovi cittadini per una nuova polis. Questo è 
stato Matera 2019: una nuova città e un nuovo territorio. Siamo stati capaci 
di trasformare le nostre sensibilità, le nostre competenze, le nostre idee. 

La grande eredità del nostro lavoro è immateriale, continuerà qui e in 
altri luoghi negli anni a venire. Un processo di trasformazione collettiva 
che è a un tempo culturale, sociale, economica. Un percorso che prenderà 
un tempo misurabile in generazioni. Però, come sempre capita, la parte 
difficile del viaggio è l’inizio del cammino. Noi siamo in cammino, questa 
cartografia è per cercare compagni con cui viaggiare e confrontarci. 
Vi aspettiamo a Matera, venite a trovarci: sarete sempre ospiti graditi!
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Nota pratica
Un esercizio come questo vive di dimenticanze e incompletezza. 
Ne siamo coscienti, fa parte del gioco. Nel contempo, questa non è 
che la prima versione del nostro lavoro. Le prossime, saranno più fini, 
sofisticate, migliori. 

Dunque, importante: per qualsiasi osservazione, commento, pensiero… 
Scriveteci a: manifesto.cocreazione@matera-basilicata2019.it 

Fosca, Francesca, Mariangela, Samuele, Sonia, Stefano 
(appassionati redattori di questo documento). 

Ex-convento di Santa Lucia, 
Matera, venerdì 29 gennaio 2020.
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